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QUADRO A. 1 

DICHIARAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI RICERCA DEL DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI  

 

La programmazione degli obiettivi di ricerca del Dipartimento di Studi umanistici (Dipsum) è 

conforme alle linee di indirizzo dell’Ateneo salernitano per la ricerca. Come si evince dalle linee 

programmatiche, gli obiettivi dell’Ateneo che trovano una particolare centralità all’interno del 

Dipsum riguardano: 

 la promozione dell’innovazione e l’apertura  verso la dimensione internazionale; 

 la promozione di un elevato profilo scientifico dei  progetti di ricerca, nel rispetto dei 

migliori standard nazionali e internazionali;   

 il consolidamento di attività di ricerca multidisciplinari;   

 la diffusione di metodi e risultati della ricerca di base e applicata, funzionale a  una 

formazione di alto profilo dei  giovani ricercatori.  

 

Il Dipartimento di Studi umanistici è composto da 80 docenti e ricercatori appartenenti a 32 settori 

disciplinari e raggruppati in quattro sezioni tematiche: 

 Italianistica 

 Filologia, Letterature e Storia dall'Antichità al Medioevo  

 Studi Linguistici, Letterari e Filologici 

 Studi Storici 

 

La programmazione degli obiettivi di ricerca tiene conto, da un lato, della divisione in sezioni e, 

dall’altro, dei vari gruppi di ricerca (Quadro B1b.) che, tuttavia, non raccolgono tutti i ricercatori e i 

docenti del Dipartimento: ben 15 settori sono espressi da un unico componente.  

Nel Dipartimento sono inoltre attivi: 

 il Centro interdipartimentale Osservatorio interdipartimentale per gli Studi di Genere e le Pari 

Opportunità (Ogepo); 

 il Centro interuniversitario di studi e ricerche sulla storia delle paste alimentari in Italia. 

Al Dipsum afferiscono due Dottorati di ricerca: Studi letterari, linguistici e storici e Ricerche e 

studi sull’Antichità, il Medioevo e l’Umanesimo (RAMUS), incardinato anche nel Dipartimento di 

Scienze del patrimonio culturale (Dispac). 

La programmazione degli Obiettivi per il 2014-2017 tiene conto dei punti di forza e di debolezza 

evidenziati nel riesame (Quadro B3) per quel che riguardo lo sviluppo sia dei contenuti sia della 

metodologia della ricerca.  Abbiamo quindi raggruppato i nostri obiettivi in quattro macroambiti qui 

di seguito indicati, ciascuno prevede delle azioni specifiche per il raggiungimento di singoli 

obiettivi.  

 

A. Miglioramento della qualità della ricerca 

B. Internazionalizzazione 

C. Potenziamento dell’attività di ricerca dei dottorandi e degli assegnisti 

D. Potenziamento di attività di ricerca applicata 

http://www3.unisa.it/dipartimenti/dip_studi_umanistici/sezioni/sllf/index_sllf
http://www.unisa.it/dipartimenti/dip_studi_umanistici/sezioni/storia/index_st
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Al conseguimento degli obiettivi contribuiranno tanto i singoli quanto i gruppi di ricerca, le 

strutture dottorali e i Centri interdipartimentali e interuniversitari attivi presso il Dipsum (Quadro 

B1b), a seconda delle finalità e specificità disciplinari e metodologiche.  

 

Obiettivo A:  Migliorare la qualità della ricerca 

Monitoraggio Riesame annuale 

Scadenza obiettivo 2017 

Azioni Indicatori/Monitoraggio 

1. Potenziare tutti i settori disciplinari del 

dipartimento 

Numero di pubblicazioni in riviste di fascia A e 

di monografie in collane e sedi editoriali di 

prestigio. 

2. Penalizzare con la riduzione dei Fondi di 

ricerca di base 

Numero dei componenti silenti. 

3. Potenziare la creazione di network di lavoro 

e gruppi di ricerca interni e 

interdipartimentali. 

Numero di bandi competitivi regionali, 

nazionali e internazionali a cui i membri del  

dipartimento hanno partecipato 

Numero di progetti di ricerca di base in cui sia 

esplicito il collegamento con progetti nazionali 

o internazionali. 

Numero di progetti di ricerca di base in cui 

siano coinvolti ricercatori esterni al nostro 

Ateneo. 

4. Potenziamento della comunicazione verso 

l’esterno dei risultati della ricerca 

Numero dei soggetti coinvolti nelle attività di 

comunicazione  

Obiettivo B:  Internazionalizzazione 

Monitoraggio Riesame annuale 

Scadenza obiettivo 2017 

Azioni Indicatori/Monitoraggio 

1. Partecipazione a network internazionali Numero di convegni organizzati con partner 

stranieri e/o enti stranieri 

2. Partecipazione bandi competitivi con partner 

stranieri 

Numero di partecipazione a bandi con partner 

stranieri 

3. Accordi di cotutela  con università o enti 

stranieri per dottorati di ricerca 

Numero di accordi di cotutela con università o 

enti stranieri per dottorati di ricerca 

4. Pubblicazioni con colleghi di università 

straniere 

Numero di pubblicazioni con colleghi di 

università straniere 

5. Organizzazione di workshop congiunti tra 

Università di più paesi 

Numero di workshop congiunti tra università di 

più paesi 

Obiettivo C:  Potenziamento dell’attività di ricerca dei dottorandi e degli assegnisti 

Monitoraggio Riesame annuale 

Scadenza obiettivo 2017 

Azioni Indicatori/Monitoraggio 

1. Partecipazione a bandi competitivi regionali, 

nazionali e internazionali 

Numero di bandi competitivi regionali, 

nazionali e internazionali a cui gli assegnisti o i 

dottorandi del  dipartimento hanno partecipato 

2. Aumentare le pubblicazioni di assegnisti e 

dottorandi 

Numero di pubblicazioni di assegnisti e 

dottorandi 

3. Capacità di attrarre dottorandi dall’esterno Numero di dottorandi provenienti da altre sedi 
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Obiettivo E:  Potenziamento di attività di ricerca applicata 

Monitoraggio Riesame annuale 

Scadenza obiettivo 2017 

Azioni Indicatori/Monitoraggio 

1. Potenziare attività di ricerca connesse 

all’educazione linguistica 

Numero di partecipazioni a workshop e/o 

convegni su questi argomenti 

Numero di partecipazione a bandi competitivi 

per attività di formazione con enti locali, scuole, 

fondazioni ecc. 

2. Potenziare attività di ricerca connesse alla 

formazione degli insegnati  

Numero di partecipazioni a workshop e/o 

convegni su questi argomenti 

Numero di partecipazione a bandi competitivi 

per attività di formazione con enti locali, scuole, 

fondazioni ecc. 

3. Attività di ricerca che coinvolgano istanze 

territoriali, istituzionali e realtà produttive 

esterne all’università  

Numero di iniziative che coinvolgano istanze 

territoriali, istituzionali e realtà produttive 

esterne all’università 

 

 

 

 

 

 


